
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAI RIVOLI

(Rivoli, 6 aprile 2022)

La riunione inizia alle ore 21.15. 

Presenti:  Abrate  T.,  Bonotto  M.,  Cavallo  D.,  Cavallo  P.A.,  Durando  M.,  Marcatto  D.,
Secondo G.

Segreteria: Pecchio P.

Presidente: Usseglio Min C.

Assenti giustificati: Abrate F., Gastaldo A.M.

Auditore: Cavallo G.

All’ordine del  giorno l’esame della  situazione della sezione.  Il  presidente Usseglio  Min
chiede al consigliere Durando M. di esprimere le proprie valutazioni sulla sua ventilata
nomina alla presidenza della sezione, alla luce delle problematicità da lui rilevate e della
sua  dettagliata  richiesta  di  chiarimenti  inviata  il  mese  scorso  alla  direzione  del  CAI
Centrale, da cui ha avuto risposta nei giorni scorsi.

Durando dichiara che a suo giudizio le risposte del CAI Centrale non sono state del tutto
esaurienti in merito alle questioni da lui poste in merito alla responsabilità del presidente
durante le attività sociali; in secondo luogo, richiede chiarimenti al consiglio in merito alla
disponibilità di qualcuno a ricoprire l’incarico di vicepresidenza; infine chiede garanzie sulla
gestione della segreteria,  vista la sua probabile assenza anche per lunghi  periodi  (pur
assicurando la sua disponibilità da remoto) e la necessità di mantenere una puntuale e
corretta gestione della segreteria.

Dopo un breve excursus sulle modalità con cui altre associazioni fanno sottoscrivere ai
propri soci una sorta di malleveria che le solleva dalle responsabilità in caso di incidente, il
presidente Usseglio Min dichiara la propria disponibilità a ricoprire l’incarico di segretario,
chiedendo comunque l’affiancamento di Travierso M. nel ruolo (ed eventuale sostituzione).
Ha bisogno di un prontuario ad hoc per riuscire a sostituirsi completamente a Pecchio P.,
uscente.  Marcatto  D.  dichiara  la  propria  disponibilità  a  collaborare  in  presenza  nella
segreteria.

Abrate T. chiede lumi sui  compiti  del  presidente e del vicepresidente. Marcatto illustra
brevemente quali siano (presentazioni a serate e incontri, presenza a incontri ISZ e alle
assemblee indette dal CAI Piemonte, dall’LPV e alle assemblee nazionali  dei delegati,
invio del bilancio annuale - economico e di attività - al gruppo CAI Piemonte). Vista la non
disponibilità di nessuno dei presenti ad assumersi tale incarico, Usseglio Min dichiara di
accettare l’incarico  di  vicepresidente  nel  prossimo consiglio.  Marcatto  dichiara di  voler
uscire  dal  consiglio  e  si  dice  disponibile  a  verbalizzare  delle  riunioni  dello  stesso
(mantenendo comunque  la  forma digitale  da  mettere  sul  sito  e  quella  manoscritta  da
inserire nel libro dei verbali).

A seguito della proposta di Bonotto M. di provare ad allestire un calendario gite condiviso
con  altre  sezioni,  Abrate  T.  propone  di  redigere  un  calendario  minimo  di  6-7  gite
(escludendo ormai ciaspole e scialpinismo):  anche se sarà difficile riprendere quota, è



innegabile a suo giudizio che comunque anche in questi 2 anni nessuno ha rinunciato ad
andare in montagna, da solo o in piccoli gruppi. Per quanto riguarda le serate, ricorda che
per i luoghi al chiuso permane l’obbligo del super green pass, probabilmente fino al 30
aprile e che quindi promuovere serate o iniziative al chiuso non sarà facile. Usseglio Min
propone la redazione di un calendario minimo di 5-6 gite e di qualche serata che possano
richiamare la presenza dei soci. Come accompagnatori di gita si candidano Secondo G.,
Bonotto M. e Cavallo P.A. Per le serate continua la disponibilità di Abrate T. e di Gastaldo
A.M. Per il rifugio Viberti, Cavallo D. conferma la sua disponibilità. Per le iscrizioni on-line
danno  la  propria  disponibilità  Abrate  T.  e  Bonotto  M.,  che  chiedono  comunque  una
riunione in merito all’utilizzo della piattaforma. Si cercano nuovi collaboratori, o comunque
un avvicendamento negli incarichi, per quanto possibile. Per tale ragione, Usseglio Min
assicura di potersi occupare anche della parte contabile di gestione del bilancio, mentre
per i revisori si pensa alla collaborazione di Perotto Anna (che potrebbe essere cooptata
anche nel consiglio, e per tale ragione verrà contattata dal presidente), e anche Bonotto
M. assicura la propria disponibilità; a detta del presidente Usseglio Min, Carnisio Rosanna
ha espresso la propria disponibilità a entrare nel consiglio, e Marcatto D. si impegna a
contattarla  per  chiederle  di  accompagnare  gite  e  di  proporre  serate.  Considerate  le
disponibilità espresse,  Durando scioglie la riserva e si  dice disponibile ad accettare la
presidenza  per  un  triennio.  Verranno  preparate  nei  prossimi  giorni  le  schede  per  le
votazioni  (elezione del  presidente ed elezione del  consiglio)  ed entro maggio si  dovrà
arrivare alle votazioni stesse, per poter avviare una normale vita di sezione.

Tra le varie, il presidente Usseglio Min segnala di aver preparato una lettera da inviare al
consiglio ISZ per perorare la causa della creazione di una unica sezione che riunisca tutte
quelle  esistenti  nelle  due valli.  Marcatto  informa il  consiglio  del  testo da lui  redatto  al
proposito, che aggiunge alcune particolarità a quella del presidente.

Cavallo D. informa il consiglio della richiesta da parte di un gruppo di Pianezza del rifugio
Viberti per 3-4 giorni durante il periodo pasquale. Il consiglio ne prende atto, e lui seguirà
lo sviluppo della situazione.

La riunione si chiude alle ore 22,15.


